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CO,MPROMESSO Provocatoria posizione del governo con sindacati CILE: falce e 
E' caduto ogni alibi. martello di fuoco STORICO E -INTERESSE 

L • Id- b h- OPERAIO: DU'E COSE o sCiopero genera e e- n~1 osc I. CHE NON POSSONO 

ve essere fatto, esùbito! di Ualparalso ~~C~~g~~V~'~:~~~~a~ia in nome 
. Una gigantesca falce e martello è feranza operaia del PCI, cui parteci- del« primato della politica », che è 

ROMA, 9 ·febbraio 
L'incontro tra governo .e sindaca­

ti conclusosi questa matti·na dopo no­
ve ore di discussione, era cominciato 
nella 'serata di venerdì, 'poche ore do­
po la grandiosa manifestazione di 
Napoli,che ha documentato in modo 
inequivocabile la forza, la chiarezza 

I politica, il grado di unità e di deter­
minazione con cui ·Ie masse proletarie 
si avviano allo s-c-ontro dei prossimi 
mesi. 

Ma questa forza, che avrebbe do­
vuto aumentare la forza contrattua­
le dei sindacati ' (anche se essa va 
ben al di 'là della possibilità di una 
SHa gestione sindacale) non ha elimi­
nato invece, né i tentenna'menti sulle 

. richieste da presentare al governo, 
né l'incertezza s'ulla proclamazione 
dello sciopero generale. 

'Se ne. era già avuto sentore nella 
disinvoltura con cui Trentin, par'lan­
do a Napoli di fronte a 3.00 mila pro­
letari, aveva lasciato cadere la riven­
dicazione dei prezzi politici. Il comu­
nicato che la 'segreteria della federa-

zione CGI'l"CIS'L-UI-L ha emesso nel 
tardo pomeriggio di oggi, dopo pa­
re-cchie ore di discussione, «segno 
- come fa notare l'agenzia ADN Kro­
nos - che il raggiungimento di un 
giudizio unanime non ,è stato agevo­
le ", ne è una conferma, Nel comuni­
cato non si fa cenno a'1I0 sciopero 
generale. Formalmente su di esso si 
dovrà pronunciare il direttivo della 
federazione, che si riunirà il 1'2 e il 
13 febbraio. Ma que~to si lenzio non 
può essere casuale. "Le proposte 
avanzate dal ,governo non soddisfa­
no le richieste del movimento sinda­
cale e non affrontano, anche con mi­
sure di emergenza, gli squilibri es­
senziali de'I paese» afferma i1 comu­
nicato, e non 'Potrebbe fare diversa­
mente, visto il tenore delle risposte 
governative, e conclude: « Non si può 
chiamare i I sindacato alla responsa­
bilità, in una 'situazione indubbiamen­
te difficile, mettendolo contempora­
neamente di fronte a posizionI che 
appaiono definitive". te dichiarazio­
ni rilasciate oggi dai dirigenti sinda-

cali confermano questa diversità di 
posizioni, anche se alla conferenza 
deglf operai comunisti di Genova, do­
ve ,deve ancora parlare 'lama, 'ta pro­
clamazione dello sciopero generale 
viene ormai data per ce'rta .. 

Tra i dirigenti della CGIL, anche Di­
dò per la componente socialista, si 
è pronunciato per lo sciopero gene­
rale, mentre Boni ha rinviato tutto al 
direttivo del 12; ·nella CISL, difficil­
mente Storti, che terrà 'la relazione 
introduttiva il 12 febbraio, si pronun­
cerà prima di quella data, mentre Tac­
coni, esponente dell'ala scissioni­
sta di Scalia, 'si è nuovamente dichia­
rato contrario; nella Ulil Ravenna, so­
cialista, si è pronunciato a favore, 
mentre Ravecca, socialdemocratico 
ha dato addirittura, unico tra tutti, un 
giudizio positivo persino -sull'incon­
tro. 

Da :parte governativa è stato emes­
so un lungo comunicato in cui si elen­
cano gli impegni del governo e si ri· 
chiamano i sindacati al senso di re-

(Continua a pago 4) 

Cazzaniga, Ordine d'arresto per 
uomo dei petrolieri e 
pagato dai petrolieri per 
centrali termoelettriche! 

I pretori di Genova cominciano a 
tirare le fila del loro lavoro. Hanno 
emesso oggi ordine di arresto contro 
uno dei massimi imputati dello scan­
dalo del petroliO: Vincenzo Cazzaniga, 
uno dei personaggi chiave del colos­
sale blocco di interessi che dalle 
compagnie petrolifere arriva a Cefis 
e al cuore del partito di regime, la 
Democrazia Cristiana. 

La sua è una carriera tutta costrui­
ta sul petrolio, iniziata all'ombra del­
le sette sorelle come impiegato di 
una società controllata dalla Standard 
Oil. Durante e dopo la guerra è il tra­
mite attraverso cui i capitali USA si 
trasformano in raffinerie in Italia; nel 
'51 diventa presidente della Esso ita­
liana, dal '58 è presidente anche del­
l'Unione petrolifera, oltre che consi­
gliere di alcune altre compagnie pe­
trolifere. Nel '72 viene licenziato dal­
Ia Esso, sembra per contrasti che i 
suoi padrini yankees hanno sul suo 
modo di gestire i fondi della compa­
gnia (come li abbia gestiti l'attuale 
inchiesta lo spiega bene). Ma già Caz­
zaniga ha stretto intimi legami con 
quel settore del grande capitale ita­
liano che porta il nome di Eugenio 
Cefis, col quale peraltro Cazzaniga 
aveva avuto ottimi rapporti d'affari 
quando questi era succeduto a Mattei 
nella preSidenza dell'ENI. Cazzaniga 
viene sostituito da Albonetti (altro 
imputato nello scandalo del petrolio) 
alla presidenza del'Unione petrolife­
ra, ma è vicepresidente della Basto­
gi, la grande società finanziaria stret­
tamente imparentata con la Monte­
dison. 

di Cefis. L'Enel 
costruire 

Quale ruolo abbia avuto l'industria 
di stato in quella gigantesca associa­
zione mafiosa di interessi che sta 
dietro alla cosiddetta politica energe­
tica (oltre alla funzione totalmente ' 
complice ' e subordinata dell 'ENI già 
ampiamente emersa) lo rivela il se­
condo clamoroso risultato dell'anali­
si degli atti in possesso dei pretori 
g'enovesi: hanno trasmesso oggi per 
competenza alla procura di Roma gli 
incartamenti riguardanti l'ENEL, e più 
precisamente il «versamento» di 1 
miliardo e 200 milioni fatto dai petro­
lieri all'ente elettrico ' di stato in cam­
bio di un piano energetico che con­
templasse l'installazione di centrali 
termoelettriche invece che termonu­
cleari! 

La somma versata corrispondereb­
be esattamente al 5 per cento dei 
maggiori guadagni che vengono ai 
petrolieri dalla costruzione di centra­
li termoelettriche, cioè a dire 24 mi­
liardi. Non si sa quanta parte della 
tangente sia poi stata distribuita agli 
uomini politici necessari per impo­
stare una" campagna promozionale» 
nel governo in favore di questa so­
luzione, mentre la «pubblica opin ione » 
era distratta da un impegnativo di­
battito sull'ecologia e i destini delle 
fonti energetiche e dell'umanità .in­
tera. 

ni d'arresto prima che l'indagine pas­
si tutta alla procura di Roma dove 
certamente sarà più semplice trova­
re i mezzi per arrivare al «nulla di 
fatto ", magari accettando di sparare 
grosse cartucce all'inizio per tirare 
le cose in . lungo verso l'insabbia­
mento. 

In ogni caso il lavoro coraggioso e 
deciso dei pretori di Genova ha già 
messo alcuni p'unti fermi che sarà 
difficile far dimenticare tanto presto. 

stata disegnata col fuoco nei boschi pano oltre 4.000 delegati. Preparata un sacrosanto principio; ma · quando 
adiacenti la città di Valparaiso giove- da un alto numero di assemblee di l'applicazione di questo principio, che 
dì notte. Un incendio divampato su sezione e di zona, la conferenza ha si vuole portare nella classe operaia, 
una superficie di circa 400 metri qua- per il PCI un grosso peso: al suo è la politica del compromesso sto­
drati ha tracciato con le fiamme il centro, fin dalla convocazione, i di- rico, a/lora cominciano i guai. Appare 

. simbolo della resistenza alla dittatu- rigenti del PCI avevano posto la san- chiaro che qui la fC politica lO non è la 
ra militare. Carabinieri e vigili del zione della linea del « compromesso crescita di uno scontro e di una· pre­
fuoco, subito mobilitati, sono riusci. storico .". Fra il momento di lancio sa di coscienza che ha la sua radice 
ti dopo alcune ore a spegnere l'in- di questa iniziativa, e il momento in nella fabbrica, nella lotta contro il 
cendio, ma non sono riusciti a cat- cui si tiene, il quadro . sociale e poli- l'avaro salariato, bensì al contrario la 
turare gli autori. tico si è profondamente modificato. sovrapposiz[one, sulla coscienza ope-

Alcune settimane fa un altro in- Questo fa apparire fuori tempo mo/- raia, di una concezione che identifica 
cendio aveva distrutto gran parte del- ti interventi, e rende più imbarazzata la politica con gli schieramenti e le 
le installazioni portuali di Va·lparai-so. e confusa la proposta politica del trattative istituzionali e parlamentari. 

Queste azioni di sabotaggio e di gruppo dirigente. AI «compromesso Se si guarda a//o sviluppo della lotta 
protesta si legano alle iniziative di storico », Fanfani ha risposto con il di classe, ne//a fabbrica, o nelle scuo­
lotta che si vanno moltip'iicando nelle !'eferendum. All'esaltazione di una Ii- te, o nei quartieri, o nelle campagne, 
fabbri'che e nelle miniere del Cile. Il nea come quella del/'« opposizione di- il« compromesso storico» si presen-
rifiuto 'delle ore di straordinario non versa ", ha risposto la rapida espre- (Continua a pago 4) 
pagate è l'obiettivo, spesso vi:r;cente, gevole agonia del governo Rumor. AI-
degli scioperi. la tregua socrale, negata a parole e 

La giunta militare com 'è noto ha ooncessa di fatto (ora Di Giulio si li-
sc io"lto la CUT, ma nQo ha potuto sop- mita timidamente a dire: «Forse noi 
primere il sindacato dei minatori e di stessi avremmo dovuto incalzare il 
alcune altre categorie indl!striali. AI- governo con maggiore energia ») è 
'la testa di questi sindacati i militari seguita una spinta operaia e pro/eta­
hanno posto -uomini fedeli" al regime, ria travolgente, come quella di una 
ma questo non è bastato ad impedi- molla tr-oppo compressa: lo sciopero 
re le azion1 di sciopero. Nelle minie- generale di Napoli dell'altro ieri è sta-
re tuttora gli operai lavorano sotto to impressionante. 
la sorveglianza di militari armati di Questa trasformazione del quadro 
mitra. sociale e poHtico, non ha prodotto 

Nel quadro della campagna per la nella relazione di Di Giulio e in gene­
« depoliticizzazione» dei sindacati, re nelfa posizione del gruppo dirigen­
Pinochet ha fatto di recente un viag- te del PCI che qualche formale corre­
gio nei più importanti centri minera- zione di tiro, qualche tono più durO, 
ri del paese, Parlando ai cosiddetti e l'abbandono della vergognosa pole­
« dirigenti» del sindacato minatori di mica contro le lotte per il salario. Sa­
Chiqu'icamata, il gori'lla fascista ha af- rebbe utile ricordare a Di Giulio quel­
fermato che cc le attività politiche nei fo che scriveva mesi fa su Rina'scita, 
sindacati dovranno sparire. Non si all'inizio della « fase due »: se doves­
tratta di una decisione per i prossimi sero continuare a crescere i prezzi, 
tre o quattro anni, ma definitiva. Il una lotta s,alariale generalizzata sa­
problema princ'ipale - ha aggiunto rebbe inevitabile. Il carovita, non ha 
- è quello di lavare il cervello dei continuato a crescere, ma ha assunto 
lavoratori e aumentare la produzio- un ritmo folle. Eppure Di Giulio dice 
ne D. semplicemente che «per l'aumento 

Martedì il nostro giorna1e 
pubblicherà un più ampio com­
mento politico alla conferenza 
operaia del PCI. 

dei salari occorre estendere razione, 
già in corso in molte fabbriche ". Un 
po' poco, per una conferenza operaia. 

La contraddizione che stava fin dal­
/'inizio dietro la convocazione di que­
sta conferenza si manifesta nei suoi 
"avori in una forma assai più acuta . . 
In apparenza, il gruppo dirigente del 

TORINO: bomba fascista 
ad altissimo potenziale 
contro Il ANPI 

Criminale e gravissimo attentato 
fascista contro la sede torinese del­
l'ANPI in piazza Arbarello. Nel primo 
pomeriggio, verso le 14 e 20, un or­
digno ad alto 'Potenzial~, collocato su'1 
pianerottolo de'I primo piano, proprio 
davanti alla porta d'ingresso dell'As­
sociazione Partigiani, è ,scoppiato 
provocando danni ingenti a tutto lo 
stabile . Sul posto sono stati trovati 
numerosi volantini, firmati SAM, in 
cui sta scritto « siamo pronti ad uc­
ci'dere ". 

L'esplosione ha provocato un pro­
fondo squarCio nei muri diviSOTi e ha 
fatto saltare 'serrature e vetri fino al 
secondo piano. Alcune persone ohe 
abitano nei locati adiacenti sono sta­
te ferite, per fortuna leggermente. 

Da segnalare inoltre che ieri sera, 
all 'uscita del secondo turno delle 
presse di Mirafiori si sono fatti vivi i 
fascisti del MSI a distribuire un fo­
gliaccio contro gli scioperi. 

Queste successive provocazioni, fi­
no al gravissimo attentato di oggi po­
meriggio, sono dirette prima di tutto 
contro la formidabile crescita della 
lotta operaia avvenuta nelle ultime 
settimane a Torino come in tutta lta­
lia. Di qui l'urgenza di una pronta mo­
bilitazione dei proletari, dei comuni­
sti, di tutte le forze democratiche, 
per ricacc'iare nene loro fogne i fa­
scisti e per respingere con durezza 
la generale offensiva reazionaria. 
. Sotto la sede dell'ANPI in poche 
ore sono state raccolte centinaia e 
centinaia di firme di solidarietà' ed è 
stata anche aperta una sottoscrizione 
popolare per ricostruire la sede del­
l'ANPI. 

Il Comitato Antifascista torinese 
ha emesso un comunicato, denuncian­
do il gesto terroristico che nasce nel­
.Ia ripresa della provocazione del MSI 
legata al referendum, mentre Almi· 
rante osa venire a Torino, e personag­
di come Costamagna fondano il loro 
« centrum n, mentre la polizia con­
sente ai volantinatori delle SAM di 
scorrazzare impunemente. Individuan­
do~ nelle grandi lotte operaie della 
Fiat, di Mirano, di NapoJi, l'obiettivo 
reale dello squadrismo, il Comitato 
Antifascista conclude invitando ad 
aderire alla manifestazione di lune· 
dì 11. 

Forte dell'amicizia di Cefis e di un 
potente personaggio-ombra co~e ~I 
capo di gabinetto Piga, Cazzanlga. ri­
mane il maggior consulente petrolife­
ro del governo, e viene chiamato a far 
parte degli organismi che mettono a 
punto i «piani energetici" tanto 
sbandierati in questi mesi. 

Ce n'è d'avanzo anche qui per 
emettere un bel mucchio di mandati 
di cattura. I pretori di Genova, che 
hanno in mano ancora tutto il gros­
so degli atti, sono stati sottoposti in­
tanto a misure di sorveglianza e di 
spionaggio privato di stampo netta­
mente nixoniano. Il mandante di que­
ste " misure D, scrivono alcuni giorna­
li, sarebbe direttamente «un ente 
pubblico ", a definitiva conferma di 
quanto profondamente affondi in que­
sta colossale Watergate la struttura 
portante del potere democristiano. I 
pretori possono emettere altri ordi-

La manifestazione di venerdì a Napoli. 300.000 in piazza contro l'aumento dei prezzi, per lo 
sciopero generale. 

Per lunedì alle 18, è stata indetta 
dal ' comitato antifascista una manife­
stazione che parte da piazza Arbarei­
lo e si conclude in piazza Castello. 
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L' ~rganizzazione della Gli studenti a fianco degli 
operait dODO lo sciopero 
nazionale del 23 gennaio 

Cominciamo la pubblicazione delle 
parti essenziali deffa requisitoria dei 
P.M. Alessandrini e Fiasconaro contro 
la cellula Freda e Ventura per la ca­
tena di attentati dinamitardi del 1969, 
conclusasi con la strage di Milano 
del 12 dicembre 1969. 

La parte che presentiamo oggi rap­
presenta uno dei capitoli finali (il 
(XXVIII) della requisitoria, ma ne co­
stituisce al tempo stesso la « filoso­
fia» interna e qUindi la principale 
chiave interpre'tativa. Da questa ri­
sulta chiaramente come i giudici di 
Milano, pur essendo arrivati a de­
lineare le caratteristiche generiche 
di un piano complessivo defla stra'te­
gia della tensione, non abbiano sa­
puto (o potuto?) arrivare a .colpire 
direttamente quei centri dell'appara­
to militare, giudiziaria e poliziesco 
dello Stato, quelle forze politiche ed 
economiche del « partito americano» 
(che comprende sicuramente tutto il 
MSI, ma che arriva a penetrare pro­
fondamente la DC e il PSDJ) e qu.ei 
servizi segreti nazionali (SID e ' Divi· 
sione « Affari Ris,ervati " del Ministe­
ro dell'Interno) e internazionali (KYP, 
CIA, NATO), che "rappresentano il 
quadro politico-militare (non solo sul 
piano strategico, ma anche su quel­
lo direttamente operé1'tivo) di queffa 
prospettiva che, attra,verso l'acutiz· 
zarsi spasmodiCO della tensione poli­
tica e sociale in chiave terroristica 
e provocatoria, non mirava soltanto 
ad una generica svolta a destra, ma 
al dré1'sUco rovesciamento dei rappor­
ti di fo'rza tra le classi, al controffo 
sempre più esclusivo' degli apparati 
dello Stato e quindi all'attuazione di 
un vero e proprio progetto di colpo 
di stato. 
• E' a partire da questo quadro in· 
terpretat/vo compleSSivo che, da un'a 
parte, intendiamo fornire tutti i prin­
cipali dati documentari attraverso i 
quali è emersa dall'istruttoria di Mi­
lano quella v,erità che da anni la con­
troinformazione della sinistra rivolu­
ziona'ria aV'eva sistematicamente ri­
costruito e denunciato, e, daff'altra 
parte. rit,eniamo importante ricomin­
ciare metodicamente a, riproporre tut­
ti quegli elementi che non consentoc 
no di parlare genericamente di stra­
ge «fascista» e di organizzazione 
fC di estrema destra» (come hanno 
fatto quasi tutti i giornali), ma che -
a partire dalle ' responsabilità, ormai 
accertate in modo inconfutabile, di 
Freda e Ventura e degli aItri membri 
fascisti della cosiddetta «ceflura· ve­
neta» - rendono necessario rimette­
re in campo i dirigenti della polizia 
- Catenacci, Provenza, Allegra e Mo­
lino (quest'ultimo addirittura mai ci­
tato nella requisitoria e non richia­
mato da nessun giornale, nonostante 
il suo ruolo · di- protagonista a Pado­
va durante ' tutto il 1969) -, quelli 
del SID (a partire dal suo capo di 
allora, l'ammiraglio Eugenio Henke, 
che oggi è addirittura capo di stato 
maggiore della difesa), il petroliere 
Monti e i suoi agganci nell'industria 
privata, di stato e negli alti apparati 
burocratici e ministeriali, il deputato 
del MSI (e fondatore di Ordine Nuo­
vo) Pino Rauti, fino ad arrivare ad 
IJna sèrie di alti esponeT?-ti della de­
stra DC, tra i quali un ruolo di pro­
tagonista e di diretto corresponsabile 
è sicuramente riservato all'ex mini­
stro dell'interno ono Franco, Restivo. 

Capitolo XXVIII 

L'Organizzazione 
1) Ipotesi sull'organizzazio­

ne 
Come si è visto, alla esatta indivi­

duazione idei ruolo di Giannettini nel­
la vicenda, sono co'lIegate moltepliCi 
posizioni di altri imputati ed indiziati. 

Allo stato degli atti esistolw più 
elementi, a volte, · ed in apparenza, 
contrastanti tra di loro, ohe, almeno 
in parte, 'sono suscettibili di dare in­
àicazioni su un'ipotesi di. organizza­
zione. 

2) ... di ispirazione 
scista 

neofa-

La prima e più immediata interpre­
tazione dei dati processuali porta a 
ritenere che l'organizzaziO'ne terrori­
stica, che ha realizzato il programma 
degli attentati dinamitardi del 1969, 
sia ispirata a'd ideologie neofasciste 
ed a prospettive di edificazione di 
uno stato autoritario. 

Infatti tutti i protagonisti della com-

Il capitolo centrale della requisitoria per la strage e la catena di attentati del 1969 sin­
tetizza le varie ipotesi di organizzazione terroristica sulla cui base hanno indagato i giu­
dici di Milano - Queste « ipotesi}) manifestano però le incertezze e le ambiguità della 
inchiesta, che pur presupponendo un piano eversivo generale non riesce a colpirne i 
centri direttivi all'interno dello Stato, i reali collegamenti con i servizi segreti interna­
zionali e con le forze politiche ed economiche del ({ partito americano }) 

plessa inchiesta giudiziaria appaiono 
professare dottrina vicine a quella 
del naziona'lsocialismo, che in Italia 
erano interpretate soprattutto dal mo­
vimento politico "Ordine Nuovo» e 
trovavano il loro teorico in Julius 
Evol'a. 

Di ' O.N. era Pino Rauti; ad O.N. 
avevano aderito Freda e Ventura; per 
gli ordinovisti Loredan aveva appron­
tato uno schema di comportamento 
nell'opera di proselitismo; sulle rivi­
ste di O.N. lo stesso Giannettini ave­
va pubblicato articoli; ai centri di 
O.N. Ventura forniva, a tutto il 1969, 
le riedizioni anastat'iche di Julius Evo­
la e, negli stessi centri, veniva consi­
gliata la lettura del periodi'co " Uta­
liano» diretto da Giannettini; senza 
contare 'la copiosa corrispondenza, 
sequestrata negli studi e librerie di 
Freda e Ventura, intrattenuta dai due 
con centri e persone di O.N. di tutta 
Italia. 

Si ricordi ancora la depOSizione di 
Forziati sui contatti di Freda 'con gli 
ordjnoV'isti di Trieste, con lo stes­
so Rauti, . nonché le dichiarazioni di 
quest'ultimo che quali:fica Ventura co­
me ." camerata» del Veneto. 

Ed infine, in questo senso, assume 
particolare si'gnificato il foglietto tro­
vato nello studio di Freda da cui si 
desume che questi avvertì Rauti e 
Carlo Maria Maggi - dirigenti di Or­
dine Nuovo - dell'esito del'la perqui­
sizione subita da Ventura immediata­
mente dopo la strage di piazza Fon­
tana. 

'Pertanto, se nella vicenda Giannet­
tini è intervenuto solo a titolo per­
sonale, nella sua qualità di uomo poli­
ticamente impegnato a destra, evi­
dentemente i suoi documentati con­
tatti con ,gli esponenti neofascisti di 
tutta Europa andrebbero inquadrati in 
un comune d'i'segno di restaurazione 
autoritaria che non preSCindeva dalla 
collabora~Qne di forze internazionali­
sticne.·' 

Sotto questo profilo il "promemo­
ria» ·del .SID del 17 dicembre 1969 . 
ed i'I 'suo 'riferimento ai rapporti 'di 
Stefano Delle Chi aie - già di Ordine 
Nuovo e poi, ,come Giannettini, di 
Avanguardia Nazionale - con i neo­
nazisti di Ordre et Tra-dition facenti 
capo al franco.!portoghese Guerin Se­
rac sono indi.cativi dall'assunto pro­
spettato. 

D'altra parte € innegabile che Ven­
tura abbia mantenuto per tutto il 
1969 continui e fattivi contatti con 
uomini ed ambienti della sinistra ita­
liana e, al tempo stesso, con uom'ini 
ed ambienti della destra. 

Egli giustifica questa sua' ambiva­
'lenza con la sua funzione di informa­
tore: infatti, "dopo essere passato da 
ideologie neofasci-stea quelle ispi­
rate al pensiero marxista, era tornato 
a riallacc'iare rapporti con Freda e le 
organizzazioni di destra al solo scopo 
di verifi'carne le potenzialità ever,si­
ve, mantenendo nel contempo contat­
ti franchi con gruppi di sinistra. 

Ma, una volta dimostrata 'la incon­
sistenza della funzione d'i informato­
re da lui prospettata, di conseguenza 
la spiegazione da lui data non può ri­
tenersi vali'da. 

Ed allora, se l'organizzazione ter­
roristica era <li ispirazione neofasci­
sta, i contatti che Ventura cominciò 
ad instaurare nel 1969 con la sinistra 
troverebbero la loro più plaUSibile 
giustificazione in un programma di 
irtfiltrazione e provocazione. 
. In questo contesto la ricerca e l'ag­
gancio di Sartori, e, attraverso que­
sti, la sens'ibilizzazione degli ex-parti­
giani, sarebbe stata fatta da Ventu­
ra e 'Loredan al solo scopo di provo­
carne una attività della quale poi sa­
rebbero stati indicati come i soli re­
sponsabili. 

Lo stesso finanziamento fatto da 
Loredan 'al partito di Sartori (vedi as­
segno di L 500.000 versato nel luglio 
1969 al Partito Marxista Leninista) as­
sumerebbe questo significato. 

'l'attività editoriale intrapresa da 
Ventura con la Litopress - resa pos­
sibile sO'lo dal fattivo interessamen­
to di Lorooan - avrebbe avuto il 
precipuo scopo di procurare i mezzi 
economici necessari all'attività del 
g'ruppo (ed in questo senso appaiono 
considerare I\iniziativa Freda e Poz­
zan nel corso della loro telefonata 
del settembre 1969) nonché di rea-

lizza re su più ampia scala il prog'ram­
ma di infiltrazione e copertura a si­
nistra. 

Infatti per la Litopress Ventura ave­
va formulato un piano di pubblicazio­
ni indirizzate al pensiero democrati­
co e socialista, associandovi perso­
naggi, come Gamacchio, notoriamen­
te legati a quelle posizioni politiche. 

Se si considera poi che per la Li­
topress Sartor'i fu indotto ad abban­
donare il suo lavoro a Napoli e quindi 
inserito all'insaputa degli a'ltri soci, 
nell'azienda con compiti di procacci'a­
tore di affari, che Sartori non svolse 
mai e per i quali tuttavia ricevette 
da Ventura circa 1 ~ milioni, appare 
ancora più credibile l'interpretazione 
proposta. 

3) ... di forze rivoluzionarie 
di destra e, di sinistra 

In questo caso si dovrebbe ·pensa­
re ad un Ventura effettivamente pas­
sato su posizioni ,di sinistra che ri­
prerrde i contatti con i gruppi di ori­
gine per la comune finalità di unire 
le forze al fine di abbattere il 'siste­
mQ; allora non si è trattato di infiltra­
zione, ma d'i cooperazione. 

De'I resto è questa la dottrina pro­
pugnata da Freda nei suoi scritti di 
quell'epoca: in particolare nel «li­
bretto rosso» e nella « Disintegrazio­
ne del sistema» in cui da destra lan­
ciava 'un appe'1I0 ai gruppi della sini­
stra extraparlamentare in vista del 
comune obiettivo di distruzione dello 
stato borghese. 

Tutta l'attività politi'ca di Freda nel 
1969 è improntata alla realizzazione . 
di questo programma. 

Sono significativi al ri'guardo i rap­
porti riservati inviati dal questore di 
Padova al mini1stero degli Interni nel 
gennaio e nel marzo 1969 nei quali, 
indicando Fre-da 'Come elemento fana­
tico e pericoloso per le istituzioni de­
mocratiche, si sottolineava il caratte­
re « eret'ico» della sua attività per 
g'li ibridi contatti che andava intes­
sendo con elementi di opposta ideo-
log'ia. ' 

Infatti Fre'da, in quel torno di tem­
po, nella sua libreria, acca.nto ai testi 
razzisti e nazisti, esponeva in ven­
dita operede'cisamente marxiste e 
filocinesi. 

Nella stessa libreria dava ospitali­
tà àd Emilio Vesce, leader di Potere 
Operaio; il 1'3 aprile 1~69 , intervenen­
do con ·· Balzarini ad una riunione in 
un circolo 'giovanile del MSI, entram­
bi propugnavano, tra 'la perples'sità e 
l'indignazione dei presenti, la neces­
sità di un incontro, sul piano opera-

SOTTOSCRIZIONE· 
PER IL GIO:RNALE 

PERIODO 1/2 - 28/2 

Sede di Piombino: 
'Luano .... . . , .... ... , .. , ..... . 

Sede di Roma: 
Un P.i.D. della Cecchi-

gnola ................ .... . 
Nucleo Magistero ..... . .. . 
Istituto Sperimentale .. . 
Mario ed Elio .......... . . 
Claudio .................... . 
Giulio .... .. .. , ....... . .. .. .. . 
Ugo ...................... .... . 
Franco Di Benedetto .. . 

Sede di Molfetta ... ...... .. . 
Sede di Udine: 

P.LD. « Folgore» Friuli 
Raccolti allo spettacolo 
del Circolo Ottobre ... ... 
Raccolti alla manifesta-

zione' del 23 .. .. ....... . 
Un compagno medico .. . 
P.i.D_ « Folgore» ........ . 
Un compagno soldato .. . 
P.i.D_ Cervignano ... .. ... . 

Contributi individuali: 
Franco - Scauri ........... . 
Un P.LD. - Verona .... .... . 

Lire 

10.000 

10.000 
1.650 

32.000 
5_000 
1.000 
1.000 
3.000 

10.000 
50.000 

25.500 

8.500, 

5.500 
10_000 
3.000 
3.000 
6.000 

10.000 
3_000 

Totale 198.150 
Totale precedente 10.454.013 

Totale complessivo 10.652.163 

tivo tra i missini; da una parte, ed 
il MoVimento Studentesco (unica for­
za nuova positiva nella disgregazio­
ne dello stato borghese) e le altre 
forze della' sinistra « maoista", dal­
l'altra. 

Il 30 marzo 1969, Freda, quale pro­
motore del'l'Associazione per l'amici­
zia italo~palestinese, organizzava nel­
la sala della Gran Guardia di Padova 
una manifestazione d'i solidarietà a 
favore degli arabi, con la partecipa­
zione di tutti i gruppi della sinistra. 

'lo stesso Freda, nel profilo trac­
ciatosi nel dossier sulle organizzazio­
ni extraparlamentari di destra, 'si dice 
in contatto con la legazione cinese 
di Berna. Con ciò richiamando l'ulti­
ma parte del promemoria del SID do­
ve si afferma che Guerin Serac, men­
te degli attentati del 12 dicembre, ha 
frequenti contatti con la legazione 
cinese di Berna. 

Anche in questa ipotesi della unio­
ne delle forze rivoluzionarie riemer­
ge la necessità di focalizzare ·Ia fi.gu­
ra di Giannettini il quale è autore 
del rapporto 4 maggio 1969 in cui si 
prevede ' il ritorno al centrismo an­
che attraverso attentati terroristici di 
neofas'Cisti, con l'assenso tacito del 
partito comunista. 

Ora, se la funzione del documento 
era quella di sensibilizzare l'oppos'i­
zione a sinistra del partito comunista 
rappresentata ,da Sartori, leader del 
partito comunista d'Italia marxista.:le­
ninista, non v'è dubbio che Ventu­
ra nel mostrarlo a Sartori o a perso­
ne della stessa ideologia, si ripro­
metteva di accenderne il dissenso 
con il PCI 'il cui inserimento nell'area 
govérnativa era parimenti contrasta­
to dai gruppi di destra. In u'ltima ana­
lisi, sia da destra che da una sini­
stra filocinese si temeva fortemente, 
per 'opposti motivi, la prospettiva di 
una partecipazione al governo del 
PCI, per cui poteva essere quello i'I 
punto di coincidenza degli interessi 
degli « opposti estremismi". 

Anche in una visione più ampia di 
una politica internazionale tali timo­
ri erano comuni a chi, come la Cina 
comuni'sta, vedeva installarsi nel ba­
cino del Mediterraneo un governo 
con partecipazione filosovietica ed a 
chi, come i gruppi tradizional'istici, ve­
deva la fine di un certo tipo di civil­
tà occidentale. 

4) ... di « gruppi di pressio- , 
ne » 

Una terza ipotesi, alla cui raziona­
'Iità non corrisponde peraltro, 'allo sta­
to, un adeguato sostegno probatorio 

NAPOLI 
Lunedì, 11 febbraio, ore 18,30 

al Circolo Treves, via -Monte­
santo 22, assemblea-dibattito 
sul referendum. Aderisce Lotta 
Continua di Napo'li. 

ROMA 
.oggi domenica 10 febbraio si 

svolgerà alle ore 10 as'semblea­
dibattito su «crisi e referen­
dum » nella sezione di S. Basi­
lio. via Filottrano totto 21. 

PISA 
'lunedì , alle ore 15, coordina­

mento scuola per le sedi di Car­
rara, Massa, Pietrasanta, Viareg­
gio, Pi1sa, Pontedera, Livorno, Ce­
cina, Piombino, Grosseto. Ordi­
ne del giorno: i GPS e lo sciope­
ro del 23. 

PUGLIA E BASILICATA 
Domenica 10, alle ore 14,30, 

nella sede di Bari, r iunione del­
la commissione regionale scuo­
la. 

MA~CHE 
Commissione regionale scuo­

la lunedì ore 16. 

Lo sCiopero dei grandi gruppi in­
dustriali del 7 febbraio è stata una 
prima verifica per comprendere come 
'la lotta degli studenti possa svilup­
pare le prospettive che si sono aper­
te con lo sciopero nazionale del 23 
gennaio. Si trattava i'nfatti di misu-
rare la capacità del movimento di 
portare un contributo autonomo alla 

è quella che si legge nel rapporto 4 lotta per la proclamazione dello scio-
maggio 1969. E cioè che le tendenze pero generale nazionale e per la de­
rivoluzionarie dei gruppi di ,. destra . finizione di una piattaforma di obiet­
e ,di sinistra siano state incoraggiate tividi classe. Questo .e non altro, 
e strumeotalizzate da parte cfi chi, 
·sull 'onda del'lo sdegno provocato' da- può essere oggi lo sviluppo della ver-

tenza sulla piattaforma dell'assem­
gli atti terroristici, a'l(.ebbe potuto blea nazionale di Roma. E' anche il 
trarre le fila · utili ad un più va~to e motivo per cui le avanguardie stu­
sottile disegno. Soprattutto da ,questa ~ dentesche avevano posto la rivendi­
considerazione nasce l ' impegno di cazione dello sciopero generale al 
chiarire in maniera assolutamente 
certa il ru'dlo di Gianne-ttini ~ autore di centro della propria specifica scaden-
quelle previsioni, ohe hanno richiesto za. 
profonda çonoscenza della vita politi- Non una petizione di principio, 110n 
ca italiana, parti'colari capacità nel!a una inutileriesumazione della teoria 
analisi degli eventi e certamente non - del detonatore, non soltanto una giu­
comune intuizio.ne. Infatti, se i singo- sta esigenza di offrire alla pressione 
li puntI delle previsioni pote~ano es- delle masse e alla battaglia politica 
sere formulati nel maggio 1969'da un condotta dalla sinistra operaia all'in-

terno del movimento sindac'ale il pro-attento studioso di cose 'Politi'che I 
prio contributo; ma innanzitutto a 

italiane,la loro visione complessi~a, coscienza ohe la portata sociale e 
finalisticamente rivolta ad un risul- classista degli obiettivi di lotta degli 
tato che effettivamente, tre anni più studenti richiede che essi divengano 
tardi ; doveva ver'iflcarsi, appare quah- parte inte'grante del programma ope­
to meno sorprendente.. raio e 'siano sostenuti da tutto il 

5) ... dei soli terroristi ve­
neti 

Una ipotesi decisamente da respin­
gere è quella C;IW vede una .organjzza:; 
zione circoscritta al solo gruppo Ve­
neto di 'cui Freda e Ventura sare'bbe-

, ro i capi. 
Da tutti i dati processuali emerge 

invece come i ,due abbiano agito nel­
l'ambito di UD più ampio programma 
di. cui la cellula vèneta non era che 
un'articolazione. 

Appare pertanto necessario collo­
c'are Freda e Ventura nella loro esat­
ta dimensione. 

I due, come si :può notare anche dai 
soli loro interrogatori (vedi le tr~ 
scrizioni fònetiçhe), mostrano certa­
mente 'rilevante capacità dialettica, 
acuta intelligenza, senso realistico 
delle cose, . .svariati interess.i cultura­
li e, puro neliàioro difficlJe pO.sizione 
di imputati per reati così gravi, ap: 
preziabile disponibilità nei rapporti 
umani. 

Nnn si tratta quindi di fanatici o mi­
tomani sulle oui person.e chiudere il 
cerchio delle responsabilità, come 'se 
gli attentati, o~e hanno funestato la 
vita del Paese per tutto il . 1969, fos­
sero il prodotto della fo'lIe determi­
nazione di ùno sparuto gruppo di esal­
tati di una cittadina ,di provincia che 
hanno vagheggiato l'assurdo proposi­
to di capovolgere le .istituzioni 'Con 
atti fini a se stessi. 

Freda e 'Ventura non sono stati al, 
tro che gli irrgranaggi, pur qualificati, 
di un meccànismo razionale che que­
gli attentati ha concepito con freddo 
raziocinio, attento tempismo e sot­
tile strume·ntalizzazion~. 

In definitiva la marcata operatività 
del gruppo veneto si poneva in rap­
porto di mezzo al fine per chi dove­
va essere in grado di dare una di­
mensione politica allo smarrimento 
della pubbli'ca opinione di fronte agli 
attentati C .. ). 
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FredHalliday, La po1itica di Washing­
ton nel Medio Oriente. 

Saverio Tutino, Il golpe cileno_ Testi­
monianze di stranieri vittime della 
repressione in Cile. 

Federico Stam~, Per una discussione 
sulla funzione pO'litica deLla teo-
ria. 

Giovanni .La Guardia, Alfonso Berar­
dinelli, .Intellettuali e PC!. 

Camillo Daneo, Ricardo rivisitato. 
Francesco Ciafaloni, La gerarchia re­

tributiva_. 
Lisa Foa, . 11 dissenso in URSS. 
Andreina De Clementi, Rosa Luxem­

burg mummif icat? 
Bianca Bottero, , Brevi note su Ila XV 

Biennale -di Milano. 
Agostino De Fondu,lis, Stato forte e 

apparato militare. , 
Angelo d'Orsi,. Militocrazia, militofo­

bia e mil.itologia. 
Goffredo Fofi, Bergman, Rosi , Petri, 

Peckinpélh, Huston. 
LIBRI: Gli anni '50 in fabbrica (Bian­

ca BeccaHi); . Sulla collettivizzazione 
agraria .in Cina.: (E~oarda Masi); Cit­
tà tangibile (Goffredo .. Fofi); . Un nar­
ratore ol~ndese (Giovanni Raboni). 

Redaz. ' e: 'ammin_: 29.100 Piacenza, 
via Poggiati 41 (telet. .31669). Ab­

bonamento a cinque numeri: Lire 
3_000. Conto corro posto n_ 25/19384_ 

fronte proletario. 
'la partecipazione studentesca allo 

sciopero del 7 febbraio, come quella 
, agli . scioperi di Milano e di Napoli 
è dunque qualcosa di pil), .. oggi, della 
sol idarietà del ·'68 .0 della piattaforma 
politica essenzialmente antifascista 
'con cui gli. sft:denti erano stati pre­
senti nelle scadenze di lotta operaia 
éontro it' 'governo 4,ndreotti. . Essa ri-

. sponde a p·recise esigenze di pro­
gramma, di tattica e I{ji orgànizzazio­
ne, di cui le avanguardie ·sono in lar­
ga misura ' coscienti. 

, A 'I contrario gli organismi della 
FGClsono stati praticamente assen­
ti .,da questa sf{ç!denza operaia. Forse, 
la loro ' conceìione dell'« autonomia» 

, pretende inviti ufrficiali allo sciopero 
da parte delle_ confederazioni sinda­
cali. Ma Q"è di più: in realtà la FGCI 
vorrebbe condurre la « vertenza per 
la scuola» in un modo del tutto set­
toriale, cercando al massimo dei col­
'legamenti con i sindacati degli inse­
gnar:Jti, senza mettere assolutamente 
in discussione- il QUore della linea 

, delià « tregua sociale» che consiste 
' proprio nella separazione' e nell'isola­
_ mento .politico delle singole lotte. 
. - Questa · concezione, puramente sin­
dacale e settoria'le, della lotta degli 
studenti, deve essere battuta. Non 
si tratta soltanto di vedere la prose­
cuzione della 'Iotta studentesca nel­
i 'ambito della generalizzazione della 
J.otta operaia a t'utto il proletariato e 
nel rafforzamento dei rapporti politici 
tra organismi studenteschi ed ope­
rai suNa base degli obiettivi del mo­
vimento, .di quelli genera'li come di 
quelli specifici: , 6i tratta anche, per 
ciò che riguarda il fronte di lotta del­
la scuola, di rilanciare con forza la 
lotta di massa contro l'istituzione. 

Non è possibile infatti trascurare 
il fatto che lo sviluppo d.e'lla' coscien­
za anticapitalisUca ,delle masse stu­
dentesche avviene necessariamente 
attraverso' ·Ia mediazione di un pro­
gressivo affermarsi della loro auto­
nomia nei confronti della istituzione. 
Se su questo piano gli studenti sono 
deboli , il terreno su cui si costrujsce 
la loro partecipaz.ione alla lotta poli­

'tica > es.terna , alla scuola è fragile e 
precario. Non solo, ma tè proprio su 
questa debolezza, sulla confusione 
che ancora regna tra le masse stu­
dentesche intorno ai prob'lemi relativi 
alla · qualfficazionecultura'le e profes­
sionale, e al loro rapporto con le 
prospettive occupazionali, sulla diffi-

. coltà di ' artico'lare su questo terreno 
una iniziativa di massa che eviti lo 
storico dilemma tra riformismo oultu­
rale e schematismo ideologico, che i 
revisionisti : innescano oggi l'attacco 
più serio a'lla autonomia del movi­
m.ento studentesco e alla sua direzio­
ne ' politica anticapitalista. 

Per questo motivo oggi, i due nodi 
centra lì del movimento degli studen­
ti - rapporto con la lotta . proletaria 
generale e ~ con l'organizzazione di 
màssa defla classe operaia e rilancio 
aella mobilitazione sul terreno anti­
stituzionale ~ vanno affrontati insie­
me per dare uno sbocco credibile 
alla « yertenza » che si è aperta con 
lo sciopero del, 23 gennaio. 
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di Rivalta • operai 
Tutte le officine percorse da grQssi cortei al secondo turno - I consigli di settore hanno deciso dappertutto sul pro­
seguimento degli scioperi 

TORINO, 9 febbraio 
«Si lavora per evitare lo sciopero 

generale », «Si tenta di evitare uno 
scontro ", con questi titoli i giornali 
di oggi commentano l'incontro gover­
no-sindacati; gli operai hanno dato 
parere diverso: a sciopero, sciopero 
generale ", avevano gridato ai cortei 
il giorno 7 in tutto Italia, e perché non 
restassero dubbi ieri a Mirafiori (se­
condo turnor e a Rivalta (tutto il gior­
no) hanno dato vita ad una prova di 
forza straordinaria e decisiva. 

Questo governò non ha più niente 
da dirci: così gli operai hanno rispo­
sto all'arresto del compagno Franco 
Fedele a Rivalta e al vertice gover­
nativo, che dovendo discutere dei 
prezzi poi itici, aveva deciso l'aumen­
to della benzina. 

Un solo prezzo politico ha saputo 
il)1porre questo governo: quello de­
ciso daHa politica dei petrolieri: la 
politica della corruzione, del furto 
del finanziamento delle bande armate 
fasciste. 

Già in mattinata a Mirafiori car­
rozzerie girava la voce del blocco di 
Rivalta e già da venerdi mattina gli 
op~rai . d~lIe carrozzerie aspettavano 
l'occasione per scendere in lotta. 

E' venuta al secondo turno con la 
notizia del blocco di Rivalta, ormai 
certa e dell'arresto del compagno Fe­
dele il giorno prima. 

Alle 17 hanno iniziato i compagni 
della verniciatura 124, che, abbando­
nate le linee, hanno dato vita a un 
piccolo corteo: dopo mezz'ora tutta 
la verniciatura delle macchine grosse 
(124 e 132) era ferma. E' stato pro­
prio qui in verniciatura che i capi 
hanno dato il via alla provocazione. 
L'ingegner Baldo della '132 pretende­
va di far tirare i circuiti nonostante 
che in cabina ci fosse il pericolo di 
prendere la scossa. Sul 124 invece il 
caporeparto Moroni sostituiva gli ope­
rai in sciopero con gli operatori. Ma 
nùn è bastato. 

I compagni della linea del 124 de­
cidevano di bloccare le fosse riuscen­
do a tEmer testa a ben 100 capi che, 
con atteggiamento provocatorio, han­
no cercato di far uscire le macchine 
già finite dalle fosse arrivando persi­
no al limite di incidenti più gravi. 

Dopo la pausa della mensa, mentre 
molti operai cominciavano ad andar­
sene via, i compagni ' riprendevano 
questa volta in numero maggiore il 
blocco delle fosse. Ai compagni del 

CAPI E DIRIGENTI FIAT 

124 si aggiungevano gli operai della 
pomiciatura delle macchine piccole 
più altri compagni delle linee che la 
direzione, per evitare che lo sciopero 
assumesse prQporzioni più pericolo­
se, aveva deciso di mettere in li-
bertà. . 

Alle 20 i I 126, 127 e 124 erano or­
mai completamente fermi, le linee 
deserte; di lì a poco anche la 132 
sarebbe stata messa in libertà. 

Nei consigli di settore ieri alle 
carrozzerie e al secondo turno delle 
meccaniche, i siooacati hanno espres­
so la manifesta volontà di congela­
re lo sciopero generale nazionale e 
usare questo miraggio come freno al­
la radicalizzazione della lotta interna. 

Gli incontri col governo, la ripresa 
della trattativa con la Fiat, prevista 
per giovedi, sulla base di un'offerta 
di 12.000 lire anziché delle 7.500 d'i 
cui si parlava prima di Natale, sono 
gli strumenti usati per rimandare fin­
ché si può lo SCiopero generale na­
zionale. 

E' intenzione della Fiat non conce­
dere l'aumento sul premio agli ope­
rai di terza categoria, come pure si 
vuole fare della mensa una truffa co­
lossale: la Fiat infatti pagherebbe 270 

lire agli operai che usufruiscono del­
la mensa, togliendo però le 170 lire 
di indennità a chi non ne usufruisce. 

Ma una cosa è chiara: "intransi­
genza padronale non è più uno stru­
mento che mortifica e fa arretrare gli 
operai, anzi proprio queste ultime 
proposte della Fiat hanno acceso la 
volontà degli operai di battersi non 
solo sull'aspetto qualitativo, ma an­
che sull 'aspetto quantitativo. Già al 
consiglio delle Presse la settimana 
scorsa, come in carrozzeria e alle 
meccaniche si sono levate voci che 
chiedevano la rivalutazjone della piat­
taforma. Più precisamente un compa­
gno ha detto: « con l'aumento del co­
sto della vita che c'è stato, continua­
re a chiedere alla Fiat quelle caramel­
le che ci fanno ridere è inutile, la 
mensa ha un solo prezzo politico: gra­
tis, non si può scendere al disotto di . 
una richiesta di 40.000 lire ". 

Un delegato delle meccaniche ha 
ripreso il discorso delle isole e del­
le saturazioni, ma è stato zittito da 
un altro compagno che con estrema 
chiarezza ha sottolineato come le iso­
le siano per Agnelli lo strumento per 
aumentare la fatica e togliere i disa­
gi linea; la morale è che le isole 
non possono assolutamente essere 
un obiettivo degli operai. 

~~~ ALL' ATTACCO DEI PICCHETTI 
ro I 

Un altro compagno ha detto: .. Su 
questo non si discute: se ci tolgono 
il disagio linea ci debbono dare il di­
sagio isola ". 

C'è infine da sottolineare che da 
una settimana gli operai della fuci­
na, off. 2, magli e presse, sciopera­
no per una richiesta salariale di 200 
lire orarie. 

a- TORINO, 9 febbraio (officina 84), Fresia, operatore della gati in funzione antioperaia. Alla crea-
CI 'la risposta al volantino distribuito squadra di Impina, che ha scagliato zione di un terreno favorevole alla 

mercoledì dalla FLM, in cui,. dimo- una spranga di ferro contro un com- riuscita di queste manovre dovreb­
strando grande comprensione peri pagno, Lotti (off. 86), Bertero (vice bero contribuire alcuni recenti prov­
problemi dei 'ca'pi, li si invitava a sta- capo officina dell'officina 86) e i capi- vedimenti: l'aumento di 40 mila lire 
bilire « un rapporto più diretto" con squadra Leone (linea 130), Covacci dato alcuni mesi fa ai capi come in­
gli operai e a « difendere la figura del (officina 85), Avanzi (officina 85). centivo a svolgere con maggiore ze­
capo» -e che ·terminava lanciando un 1\ tutto è avvenuto sotto la benevo- lo il loro dovere, · e i,I prossimo au­
nuovo slogan: « per la soluzione dei la vigilanza di Benussi che dalla por- mento ai dirigenti, anche essi coin­
problemi che sono di tutti, tutti uniti ta 7 assisteva compiaciuto. volti direttamente negli attacchi a', 
in una sola lotta », è venuta senza Questa « organizzazione" dei capi, picchetti di giovedì. Inoltre, mentre 
esitazioni giovedì durante lo sciope- sulla quale si è SViluppata una grossa prima durante gli scioperi gli impie­
ro. discussione degli operai, che hanno gati venivano di fatto pagati anche 
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Fin da'l primo mattino davanti ai fatto di tutto per identificare i più sé non si presentavano al lavoro, per­
cancelli delle sezioni i=IAT si sono vi- ;. attivi» e li hanno denunciati pub- ché, si sa, la colpa era degli operai 
ste frotte di capi che 'hanno cercato . blicamente, è opera diretta della di- che non li lasciavano entrare, la Fiat 
di COinvolgere gli impiegati ~ i po- rezione Fiat, che cerca di offrire un adesso è decisa a non pagare più le 
chissimi crumiri nel tentativo di sfon- primo punto di riferimento agli impie- giornate perse. 
dare i piochetti. Mia FIAT Avio e a 
Rivalta rfin da mercoledì i capi anda-
vano dicendo che il giorno dopo, tutti 
quelli che volevano, avrebbero potu- p I d I t d" R" It 
to entrare protetti dalla polizia. Alla ar ~ un e ega o I Iva a 
prova dei fatti poi, per paura che la 

Il sindacato ha tenuto questa noti­
zia sino ad ora sotto-silenzio, Sareb­
be stato imbarazzante andare a· dire 
agli operai delle carrozzerie per i qua­
li il sindacato chiede 80-90 lire orarie 
che altrove, si chiedono invece 200 
lire. 

Una vittoria si è riuscita ad impor­
re 'comunque; la decisione di un pac­
chetto di ore di sciopero ' (dopo le 
nove ore decise alle presse anche in 
meccanica si è stabilito un pacchetto 

. di sei ore): sono queste oggi le oc­
casioni da sfruttare: la lotta operaia, 
ha rotto definitivamente la tregua. 

polizia non i·ntervenisse in tempo, gli "Abbi-amo detto che vogll·~jmo qualcosa stessi capi dell'Avio in prima persona &7..1 
si sono messi a bloccare 'le linee 

tranviarie e, dopo aver organizzato d- -~ bb· I f tt I l'' 
i pochi crumiri disposti ad entrare, I plU e a lamo a orza p' er o ener o. 
hanno preparato vere e proprie azio-
ni di sfondamento dei picchetti. TORINO, 9 febbraio 

In questa azione certamente ben 
preparata fin dai giorni scorsi, si so­
no distinti, tra gli altri, Pollone, capo 
offi'Cina (offiCina 3) ex-poliziotto e ca­
valiere del1avoro, Sarrda (capo fabbri­
cazione), Natta (capo officina della 
1) e soprattutto Gallone, capo dell'uf­
ficio acquisti, che ha iniziato come 
fattorino e ha fatto carriera facendo 
la ·spia. Ex-sindaèalista della UIL, si 
è costituito parte civile nel '69 in un 
processo per sequestro di persona; 
durante il contratto dèl '73 grazie 
alle sue de'lazioni sono stati sospesi 
4 operai. 

Anche a Rivalta fin dalle tre del 
mattino si sono formati gruppi di ca­
pi che pare abbiano avuto in una 
riunione con Benussi, capo del per­
sonale, la indicazione di non presen­
tarsi isolati davanti a'lla fabbrica , di 
Organizzarsi per potere sfondare i 
picchetti appoggiati in ciò dai baschi 
neri ohe a Rivalta si sono distinti 
quanto a 'provocazioni di ogni gene­
re caricando i pi·cchetti, formando i 
Cordoni per proteggere la entrata de­
gli impiegati, dicendo esplicitamente 
« 'siamo qui per provocare ». 

Anche qui molti dei capi in questio-
ne sono stati riconosciuti dagli ope­
rai, tra gl i altri alla porta 8 i capi 
reparto Stecca e Bruni accompagna­
ti da pare'cchi capisquadra e opera­
tori. 

Alla porta 3 il capo reparto Siv~ra 
ha guidato un gruppo di una trentina 
di persone all'assalto dei picchetti. La 
azione più organizzata si è svolta al­
la porta 20 dove un blocco di capi 
con fascisti della CISNAL hanno at­
taccato i picchetti con sbarre di fer­
ro: sono stati riconosciuti tra gli al­
tri Tamietti (124), Catania (officina 
84), Peaglio (off. 99), Rabbia (offici: 
na 85), De Tommasi (finizi.oni), Gatt, 

« Chiaramente non stiamo combat­
tendo per una piattaforma che non 
esiste. Lottiamo contro l'attacco al 
salario e all'occupaziolle, contro la 
politica antioperaia che padroni e go­
verno cercano di far passare con la 
copertura della "crisi". Da lunedì, nel­
le assemblee, come durante gli scio­
peri, bisogna discutere, e molto, a 
partire dalla forza dimostrata oggi, 
di come imporre i nostri obiettivi, di 
quanto devono pagare i nostri scio­
neri ". Un compagno delegato sta fi­
nendo di raccontarci la giornata di 
mobilitazione a Rivalta: dietro la ca­
pacità di prendersi la fabbrica, cac­
ciando capi e crumiri, c'è la chiarez­
za sui contenuti della lotta. Il senso 
della cronaca è tutto qui, nella de­
cisione di contrapporsi ai licenzia­
menti , al carovita, all'aumento dello 
sfruttamento, nella piattaforma che 
si riempie del programma operaio. 

«Da giorni - riferisce per prima 
cosa il compagno - circolavano in­
sistentemente voci - diffuse dal SI­
DA - che la polizia avrebbe protetto 
i crumiri e che, comunque, « sarebbe 
stato possibile éntrare ». Un volanti­
no dei «gialli ", del resto, chiedeva 
esplicitamente l'intervento dello sta­
to per « tutelare la libertà di lavoro ». 

La provocazione era stata premedita­
ta in alto loco: erano stati « arruola­
ti » i capi squadra e i capi reparto più 
noti per la loro attività antioperaia 
nel corso del contratto nazionale, pre­
disposta la collaborazione fra capi e 
forze dell'ordine per colpire i com­
pagni più bravi. Non era, insomma, 
una iniziativa isolata, ma il tentativo 
di ributtare indietro la forza emersa 
nelle ultime settimane. I capi, in tem­
pi normali, alternano i ricatti alle 

promesse, il terrorismo al paternali­
smo. Incoraggiano a fare gli straordi­
nari, si mescolano per dar pareri agli 
operai nei capannelli, spiano ed inti­
midiscono. Ma da qualche tempo han­
no dovuto abbassare la cresta e so­
prattutto girare alla larga dai cortei. 
Quando un capo ha cercato di fer­
marne uno è stato duramente spinto­
nato anche lui. Così ieri Agnelli ha 
deciso di fare le cose in grande sti­
le, per riprendersi il suo potere, e non 
c'è riuscito ". 

« Neanche per gli operai si è trat­
tato di uno "sfogo" di una protesta de­
stinata a rimanere una semplice pa­
rentisi, come va dicendo il sindacato. 
- prosegue il compagno - La rispo­
sta che oggi è venuta da tutti i set­
tori di Rivalta chiarisce la nostra .di­
sponibilità ad andare avanti, verso i 
nostri obiettivi, difendendo l'organiz­
zazione operaia e le sue avanguardie. 
Di mese in mese vedevamo che dal 
governo veniva soltanto miseria: il 
vertenzone, la vertiginosa crescita 
dei prezzi, tutti gli impegni elusi. E 
in fabbrica c'era l'attacco indiscrimi­
nato dei licenziamenti, degl i straordi­
nari alternati allo spauracchiO della 
crisi. I padroni, alle trattative, si ri­
fiutavano nettamente di venire incon­
tro alle richieste degli operai. I sin­
dacati allargavano le braccia, non si 
assumevano mai responsabilità: attra­
ver.so la tregua legittimavano la poli­
tica gialla del SIDA e quella nera del­
la CISNAl o si piegavano alle minac­
ce di cassa integrazione. Allora in as­
semblea abbiamo voltato pagina. Ab­
biamo detto che volevamo lo scio­
pero di tutto il gruppo Fiat, che rior­
ganizzasse la forza operaia dall'attac­
co degli ultimi mesi, che si doveva 
rivalutare la piattaforma non c'era 
da farsi illusioni; si vedeva che non 

possiamo più fare sacrifici, che éi vo­
gliono grossi aumenti, prezzi politici 
e detassazione dei redditi proletari e 
altro. Il 25 gennaio, con le prime otto 
ore, abbiamo ripreso fiducia nella no­
stra capacità di sostenere questi 
obiettivi. Delegati e operai hanno ri­
preso il filo della lotta. Sono spariti 
gli straordinari, le voci di sospensio­
ni (come alla 124 e alla 128) non 
hanno provocato arrendevolezza. 1\ 
padrone agita ancora la minaccia del 
" salto nel buio ", ma agli operai non 
fa più paura. Il 31, tre ore di sciope­
ro interno; lo sciopero è di massa, il 
corteo riesce in tutti i settori, gli ope­
rai interrompono di tanto in .tanto la 
ripulitura delle officine per discutere 
in un'assemblea volante le prospetti­
ve della lotta. Tre cortei si uniscono 
e vanno sotto la palaZZina". 

«Quanto ad oggi, si è visto che 
"corteo" non vuoi dire "processione". 
Vuoi dire andare fino in fondo. Oltre 
al numero, i cortei di oggi costituiva­
no un salto di qualità per gli obietti­
vi che si sono posti (la palazzina, al­
cuni cancelli, con la prospettiva di 
bloccare tutta Rivalta) e per gli slo­
gans (da quelli antifascisti a quelli 
contro il SIDA). La forza, dunque, c'è . 
Occorre però gestirla, andare avanti, 
e farne una tappa verso lo SCiopero 
generale, vincere il pompieraggio. Il 
sindacato dice che questa deve esse­
re considerata una parentesi, e che 
lunedì tutto torna come prima. Ma 
per gli operai questo è solo un ep iso­
dio della guerra: noi abbiamo le no­
stre armi, come il padrone ha i licen­
ziamenti e il carovita. Oggi è stato 
come dire in massa che bisogna far 
mangiare le nostre esigenze, che con 
la ·classe operaia bisogna fare i con­
ti e che, anche per Questo, il fasci­
smo non passa ~. 

Non solo in Ita1ia i petrolieri sono 
sotto accusa, ma anche in Germania, 
in Francia, in Giappone e negli stessi 
Stati Uniti, dove le grandi compagnie 
hanno denunciato per lo scorso anno 
profitti colossali (fino al 400%), .e 
da've molti sostengono ormai aperta­
mente che la crisi ' energetica (della 
quale vasti strati di popolazione e in­
teri settori produttivi americani han­
no sofferto gravemente) è stata arti­
ficiosamente provocata, indotta e ge­
stita, per l'appunto, dalle grandi com­
pagnie. Ma, ad onta degli' scandali e 
della crescente indignazione dell'opi­
nione pubblica, l'amministrazione Ni­
xon non si sogna certo di colpire i 
profitti dei petrolieri. Questo non so­
Ia per i ben noti legami sempre in­
trattenuti con loro, grandi elettori e 
finanziatori più o meno occulti del 

I presidente, ma anche per un calcolo 
di più vasta portata. Gli eJevati pro­
fitti delle compagnie permetteranno 
loro di investire massicciamente nel­
la ricerca e nello sfruttamento di fon­
ti alternative di energia, e di offrire 
quindi per i prossimi decenni agli Sta­
ti Uniti la gestione monopolistica del 
mercato mondiale dell'energia. Già 
oggi, infatti, le maggiori società pe­
trolifere controllano, negli USA e al­
trove, buona pàrte delle risorse di 
uranio, carbone, scisti bituminosi, e 
tendono sempre più a trasformarsi in 
vere e proprie società energetiche, 
oltre a proporsi, naturalmente, di . 
conservare il controllo del mercato 
petrolifero fino alla sua estinzionè. 

Occorre tener presente questo da­
to per valutare il significato della 
conferenza dei paesi industriali con­
sumatori di petrolio che si apre a 
Washington domani, 11 febbraio. Una 
conferenza nata da un 'idea america­
na, che KiS'singer espose per la pri­
ma volta .a Londra nel dicembre scor­
so. Quali propositi si nascondano die­
tro questa idea non è difficile capi­
re. In una prima fase, gli Stati Uniti 
hanno contribuito a programmare la 
crisi petrolifera, e ne hanno poi stru­
mentalizzato gli sviluppi, allo sco­
po di mettere in ginocchio i loro al­
leati europei e giapponese, stroncan­
dane le velleità autonomiste. In que­
sta nuova fase, che appunto la confe­
renza di ' Washington dovrebbe aprire, 
gli Stati Uniti intendono riportare al­
l'ovile le pecorelle smarrite, impo­
nendo sul loro futuro il proprio saldo 
protettorato. La messa in comune del­
le risorse, per superare la crisi e 
programmare insieme lo sviluppo 
energetico dei prossimi decenni, si 
presenta infatti nell'aspetto di una 
presa il) giro bella e buona, risolven­
dosi in una rafforzata . dipendenza 
energetica dei paesi europei e del 
Giappone agli Stati Uniti, meglio piaz­
zati nella corsa alle fonti energeti­
che. In più, cercando di dar vita a 
un fronte dei paesi consumatori (da 
loro, owiamente, egemonizzato), gli 
Stati Uniti si propongono di eliminare 
le tendenze centrifughe e di consoli­
dare un blocco dei paesi capitalisti 
sviluppati, in grado di affrontare con 
successo l'offensiva dei paesi produt­
tori di materie prime del terzo mon­
do. Sotto questo punto di vista, il 
progetto americano si può anche con­
siderare come un esperimento desti­
nato a saggiare, più generalmente., le 
possibilità di un'azione solidale dei 
paesi capitalisti sviluppati per con­
trastare la crescente tendenza all'au­
mento dei prezzi delle materie prime 
e al loro controllo diretto da parte 
dei paesi del terzo mondo. In più, 
ben al di là del problema del petro­
I io, l'iniziativa americana si presenta 
come una sfida aperta agli alleati, co­
me un confronto immediatamente po­
litico la cui posta principale è l'Al­
leanza Atlantica, ormai da tempo va­
cillante, ma senza che i partner degli 
Stati Uniti abbiano la forza necessa­
ria a provocarne un'aperta rottura . 

Essendo a tutti evi·denti questi va­
ri aspetti del piano Nixon-Kissinger, 
non si può certo dire che l'invito 
alla conferenza sia stato accolto con 
entusiasmo. All'interno della CEE si 

I 
è anzi apert~. a questo proposito, un 
dibattito di tono abbastanza aspro, 
nel quale la Germania e la Francia 
si sono presentate, rispettivamente, 
come i capofila di una posizione filo­
americana e di una anti-americana. 
Sull'atteggiamento di Bonn ha pesa­
to la crisi dell'. ostpolitik »: una po­
litica che Brandt poteva permettersi 
solo se sufficientemente coperto da 
progressi sostanziali dell'unità euro­
pea o dalla presenza militare ameri­
cana. 

Dall'altra parte, il governo francese 
ha portato avanti una prospettiva di 
autonomia, attenta a conservare buo­
ni rapporti con i paesi del terzo mon­
do e tendente ad accordi bilaterali 
diretti con i paesi produttori di pe­
trolio. 

Altri governi europei (in particola­
re quello britannico e, più di recente, 

quello italiano) lo hanno seguito su 
questa strada, o hanno cercato di far­
lo, suscitando le ire di Kissinger. Per 
qualche tempo era parso addirittura 
che la Francia rinunciasse a recarsi 
a Washington. Se ha cambiato idea 
negli ultimi giorni è stato perché le 
sue posizioni sono state, almeno for­
malmente, accolte dagli altri paesi 
della CEE in un documento peraltro 
compromissorio e fondato su un equi­
librio assai precario. 

I nove andranno comunque a Wa­
shington sulla base di ipotesi che 
contrastano notevolmente con quelle 
di Kissinger: un fatto del quale il se­
gretario di stato americano ha dovuto 
in qualtche modo prendere atto , smus­
sando all'ultimo momento le sue con­
suete punte po1'emiohe. Innanzitutto, 
i nove ,riwiutano di assegnare un ca­
rattere prioritario alla cooperazione 
tra paesi consumatori, e di dar vita 
a un organismo permanente da essi 
costituito. Propongono invece (facen­
do propri'e almeno in parte le tesi di 
alcuni governi arabi) che vengano av­
viati confronti più ampi, tra paesi 
produttori e consumatori , ne'II 'ambito 
delle organizzazioni internazionali già 
esistenti (daIl'ONU al FMI) . Inoltre, 
si fanno campioni delle esigenze del 
terzo 'mondo e rivendicano a se stes­
si il diritto di cercare e firmare accor­
di bilatera·li diretti con i paesi pro­
duttori di petrolio. E' evidente, in que­
sto atteggi'amento dei governi euro­
pei (o per lo meno di alcuni di essi) 
il timore della sopraffazione ameri-

. cana da un lato, ' di l!!'l grave peggio­
ramento dei rapporti ~co.n i governi 
arabi dal'l'altro. Non solo l'Algeria e 
l'Iraq, infatti, hanno decisamente con­
dannato la conferenza di Washin9-
ton: anche il mini'stro saudita del pe­
trolio, Vaman i, ha dichiarato 'che la 
costituzione di un fronte dei paesi 
consumatori verrebbe considerata co­
me un aperto atto di guerra energe· 
tica. 

Tuttavia, come già si 'accennava, 
. l'atteggiamento unitario dei governi 

europei riposa su un compromesso 
quanto mai precario e pronto a dis­
solversi. In 'Più, come molti hanno no­
tato, l'Europa si presenta a Washing­
ton re'calcitrando di fronte aWiniziati­
va americana, ma subendola Rei fat­
ti, anche per la sua i.ncapacità a pro­
porre serie alternative. La conferen­
za sarà appunto il banco di prova di 
queste contraddizioni. Questo vale 
particolarmente per l'Italia. Il viaggio 
di Moro nel Medio Oriente, nella mi­
sura in cui si 'è presentato come una 
manifestazione (per quanto tiepida) 
di autonomia, è già fatto oggetto di 
critiche e attacchi. Da un lato stan­
no concreti interessi a un'espansione 
dell'iniziativa oell'ENI e di consisten­
ti settori industriali e finanziari nel­
l'area mediterranea e mediorientale_ 
Per non fare ohe un esempio, la ria­
pertura idei canale di Suez, specie se 
accompagnata da lavori di ampliamen­
to tali da permetter·e il passaggio del­
le superpetro'liere, offrirebbe grosse 
possibilità di sviluppo ad alcuni portr 
ita li'an i e al loro retroterra (ed è que­
sto, soprattutto, il sensù della · pun­
tata di Moro al Cairo). Dall'altro lato, 
non c''è 'So'lo la forza del "partito 
americano », ma anche 1''Uso diretto 
da parte degli americani del ricatto 
della crisi: è di questi giorni la noti­
zia di un 'Prestito di 700 miliardi di 
lire concesso all'Italia dal governo 
statunitense, e destinato evidente­
mente a svolgere un importante fun­
zione di condizionamento politico. Si 
aggiunga a questo la già nota fragi­
lità strutturale dei progetti italiani di 
imperialismo autonomo. Basti pensa­
re che rENI, vale a dire quella compa­
gnia di stato 'che dovrebbe contrasta­
re lo strapotere delle "sette sorel­
le " , faceva a quanto pare da cinghia 
di trasmissione nei loro giochi di 
compravendita con il potere politico. 
/I fatto che l'ENI vi fosse probabil­
mente costretta dalla sua dipendenza 
per le forniture di greggio dalle gran­
di multirrazionali , accentua e non di­
minuisce la sua organica debolezza. 
Una debolezza che 'viene ulteriormen­
te alla luce nei progetti di ristruttu­
razione avanzati di recente dal mini­
stro ·delle Partecipazioni Statali Gul­
lotti con l'appoggio di Cefis (e cioè 
di Fanfani , normalmente considerato 
i'l portavoce mass'imo di un imperia­
lismo italiano autonomo): progetti 
ohe prevedono fra l 'altro un ridimen­
sionamento della funzione dell'ENI e 
l'abbandono Ilelle mani della Monte­
dison dell'intera chimica secondaria. 
Ma con questi fatti (che necessitano 
comunque di una approfondita inda­
gine) si esce necessariamente dalla 
analisi puramente economica del ca­
pita'lismo italiano per inoltrarsi in 
quella delle sue cosche mafiose e 
delle loro lotte per la divisione della 
torta. 

la conferenza di Washington po­
tr~bbe dire qualcosa anche a questo 
proposito. 



~ - LOTTA CONlilNUA 

GENOVA 

SI CONCLUDE OGGI LA CONFE­
RENZA OPERAIA DEL PCI 
Solo il delegato di Mirafiori ha affermato la necessità dello sciopero generale - Stan­
ca ripetizione delle formule del compromesso storico nella maggioranza degli interven­
ti - ' ~autela e imbarazzo sulla questione del governo Rumor 

<La relazione con cui Di Giulio ave­
va aperto venerdì la conferenza ope­
raia del PCI chiedeva agli interventi 
dei aelegati la capacità di articolare. 
a parti're dall'intervento nel sindacato 
e dalla stessa iniziativa del partito, 
la strategia del compromesso stori­
co: nuovo mode'IIo di sviluppo,-dialet­
tic a politica all'interno der consigli 
di fabbrica e di zona, lotta al « corpo­
rativi'smo" e alle «spinte settoria­
li », richiesta esplicita « agli altri par­
titi democratici» di un impegno «spe­
cifico sul terreno della fabbrica". 
Questi gli elementi sui quali doveva­
no misurarsi i delegati ope'rai del 
PCI, nella prospettiva urgente, come 
hanno sottolineato tutti i dirigenti 
revisionisti intervenuti nel dibattito, 
di «una nuova direzione politica del 
paese ". 

Di fronte a questa pretesa solo po­
chi interventi hanno rifiutato di sa­
crificare unaanaHsi, anche limitata, 
del movimento di lotta, di esprimere 
un giudizio sulle scadenze vicine e in­
nanzitutto sullo sciopero generale. 
Nonostante questa rigorosa limitazio­
ne, al'la quale è sfuggito ,finora solo 
il delegato della FIAT Mirafiori, gli 

' rnterventi non sono in genre riusci­
ti ad andare oltre una riaffermazione, 
apposta al termine di ciascun discor­
sO,delle necessità dell'incontro sto­
rico « tra le componenti fondamentali 
de'I movimento popolare italiano» 
(con 'questa espressione vie,ne defini­
to il « 'compromesso storico" che al 
contrario, non viene mai citato). 

In uno dei primi interventi Man­
fredini, delle Meccaniche di Mirafiori, 
aveva sottolineato le difficoltà che 
« anche a causa di un insufficiente 
orientamento ", avevano pesato sulla 
partenza in dicembre della vertenza 
della FIAT. Manfredini ha 'detto che il 
giudizio sul governo Rumor deve ,di­
ventare §§mpre più severo, e ha spie­
gato come lo sciopero generale, an­
che se non ri'solve tutti i problemi, 

_assume ora un grosso rilievo. 
I problemi della condizione ope­

raia, della stessa modificazione della 
composizione della classe operaia, 
sono rimasti ai margini della maygio­
rama degli interventi. 

Se pochissimi si sono pronunciati 
sulle vertenze e le lotte in corso, an­
che il giudizio che viene formulato 
sul'la politica rivendicativa spesso è 
molto più arretrato dello stesso di­
battito interno ai sindacati. la riaf­
fermazione dei princip'i della profes­
sionalità viene fatta senza mediazio­
ne: « la paga unica di categoria non 
risponde tanto a un generi'co eguali­
tarismo -ha detto una delegata del­
la Lanerossi di Vi'cenza, - quanto al­
la definiZione di un nuovo contenuto 
professionale". La lotta deg'li impie­
gati non viene ticondotta alle esigen­
ze di unificazione della classe ope­
raia, ma ad un terreno di confronto 
con la DC. Succede così che un im­
piegato della IBM di Torino si do­
mandi a lungo quali siano i contenu­
ti fondamentali di una agitazione di 
« capireparto" nella sua fabbrica, per 
conc'ludere che anche con costoro' si 
può arrivare ad un superamento del­
la contrapposizione frontale. 

Guarino dell'AI,fa Sud di Napoli, ha 
ascritto alla determinazione del PCI 
il merito d'i aver formulato l'obiettivo 
del 6 x 6 (( pur tra divisioni e polemi­
che nel dibattito fra i 'lavoratori ,,). 
L'intervento di Guarino sotto I ineava 
esemplarmente le contraddizioni e le 
difficoltà che incontra l'articolazione 
del compromesso storico: dopo aver 
sostenuto le responsabil ità centrali 
de'Ua DC di Gava nell'attacco anti­
pro'letario 'SCatenato a Napoli, e dopo 
aver rilevato come a partire dalla 
classe operaia si sia generalizzata la 
risposta proletaria ai fascisfi e sul 
terreno dei prezzi, Guarino ha fretto­
losqmente concluso che questo indi­
ca l'urgenza di arrivare a un incontro 

tra «socialisti, comunisti, democri­
stiani · e cattol'ici ". 

In un intervento ·sul pubblico im­
piego, un delegato di Firenze ha so­
stenuto che oggi la battaglia vincen­
te del POI in questo settore è quella 
contro i sindacati corporativi, per 
« l'efficienza della pubblica ammini­
strazione". Nella mattinata di oggi 
sO'no intervenuti anche il responsa­
bile del'la Commissione Agricoltura, 
Macaluso, e Napolitano. Macaluso ha 
riproposto la tesi del controllo dei 
prezzi senza porre però richie'ste pre­
cise, se non quella di utilizzare i fon­
di comunitari per sostenere piccoli e 
medi contadini. 

Napolitano ha sottolineato la pro­
fondità de'Ila crisi e le diffico'ltà del 
quadro internazionale. Il movimento 
operaio « tra limiti e contraddizioni ha 
mostrato una strada ", quella della 
lotta per il nuovo modello di svilup­
po, «che però non riesce a percor­
rere " interamente. Per questo la que­
,stione è «come dare a'l paese una 
nuova direzione politica» <di fronte 
aPia inadeguatezza e alla inerzia del 
governo. 

Momenti cen,trali di questa svolta 
devono essere l'uscita della DC dal­
Ia 'subordinazione ai gruppi monopoli­
stici , e la sconfitta <:IeNa campagna 
qualunquista 'contro il « regime dei 
partiti» in un momento in cui è gra­
vissimo il pericolo « de'Ila confusione 
e della sfiducia ". Napolitano non na 
evitato di aggiungere che lo sciopero 
degli studenti del 24 ha rappresenta­
to, grazie alla ripresa de'II 'orienta­
mento espres'so dal P,CI, « una scon­
fitta dell'estremismo ". 

Valori, dell'uf,ficio politico, ha det­
to che il referendum era evitabile, e 
perlina oggi 'lo sarebbe se vi fosse 
una preclsa volontà politica. Ma «sin­
tomi pericolosi fanno pensare che la 
questione del divorzio non sia che un 
pretesto per una chiamata a racco'l­
ta di dubbio contenuto ». 

COMPROMESSO STORICO 
E INTERESSE OPERAIO 

DALLA PRIMA PAGINA 
ta immediatamente come una formu­
la, prima ancora che arretrata e op­
portunista, completamente estranea 
al modo in cui nel proletariato si co­
struisce la lotta, l'unità, l'organizza­
zione. Se viceversa, come fa il grup­
po dirigente revisioni sta, si guarda 
all'organizzazione del potere nello 
stato borghese, e si 'punta a/f'inseri­
mento in quella organizzazione, allo­
ra il «èompromes.$o storico» appare 
inevitabile, l'accordo con la DC, e con 
una DC unita, viene presentato co­
me' l'unica strategia poSSibile per la 
sinistra, 

La lotta per far crescere e organiz­
zare sul terreno del potere l'unità co­
struita alla base tra le masse viene 
trasformata nel suo contrario, in una 
vera e propria caricatura dell'unità, 
Ed ecco allora che il gruppo dirigente 
del PCI si presenta a una conferenza 
operaia insistendo sulla necessità di 
rafforzare l'organizzazione del partito 
in fabbrica, ma anche sulla necessità 
di sollecitare e spingere all'organiz­
zazione degli altri partiti «democra­
tici », a cominciare dalla DC, in fab­
brica. «Ci auguriamo che altri parti­
ti democratici cerchino di essere più 
presenti nelle fabbriche », dice Di 

E' vero 
storico" 

che il .. non e 

Giulio; e lo stesso ritornello è stato 
ripetuto per mesi sull'Unità e su Ri­
nascita. L'unità effettiva del proleta­
riato si realizza nella lotta, su un pro­
gramma di classe sempre più gene­
rale, sullo sviluppo di un'organizza­
zione che la esprime e la consolida; 
e in questo processo f'irrfluenza dei 
partiti borghesi - cioè dei padroni · 
- viene sempre più distrutta, tanto 
quando cerca di esercitarsi diretta­
mente come presenza di partito, 
quanto quan'do cerca di usare (come 
ha fatto la DC e i suoi accoliti social­
democratici) la destra sindacale. Ora 
il gruppo dirigente del PCI propone 
di fare il cammino inverso, di trasfe· 
rire ,alla fabbrica i suoi schemi di ac­
cordo con la DC, e di usarne per raf­
forzare la trattativa per gli accordi di 
vertice. Possono gli operai d'avan­
guardia, gli operai comunisti, condi­
videre questa linea? Questa linea sta 
alla base dello snaturamento dei con­
sigli di fabbrica~ la cui rappresentati­
vità, invece di essere misurata sul le­
game con la classe e la lotta, viene 
misurata sulle proporzioni nella pr~ 
senza delle diverse componenti par­
lamentari o dei diversi apparati sin­
dacali; ,tornando, con un involucro 
nuovo, alla vecchia mercanzia delle 

" compromesso 
una novità ... 

.. Questa concezione (revisionista) veda ne'Ila fase dell'imperiali­
smo non una necessità storica, non la lotta decisiva per il sociali'smo, 
ma una malvagia scoperta di un pugno di interessati. Questa concezio­
ne tende ad ammonire la borghesia che imperialismo e militarismo le 
sono funeste ,dallo stesso punto di vista dei suoi interessi di classe spe­
cifici, ad isolare il presunto gruppetto di questi interessati e a costruire 
un b'locco 'CIel proletariato con larghi strati della borghesia per "atte,nua­
re" l'imperialismo, per "togliergli il pungiglione"! Come il liberalismo 
nella sua fase di declino fa appel'lo dalle monarchie male informate ,al1e 
monarchie da informare meglio, così il " centro marxista" vorrebbe ap­
pe11arsi dalla borghesia male ,educata alla borghesia da educare, da'I 
corso catastrofico dell'imperialismo alle convenzioni internazionali di 
disarmo, dalla lotta fra le grandi potenze per la dittatura mondiale della 
spada alla pacifica federazione degli stati nazionali democratici. 

La lotta generale per l'eliminazione dello scontro storico tra prole­
tariato e capitale si trasforma nel'l'utopia di un compromesso storico 
fra proletariato e borghesia per l' "attenuazione" dei contra,sti impe­
riaJi.stici tra 'stati capitalistici ». 

fRosa IL'Uxemburg, Anticritica: 
scritto in 'carcere durante la prima guerra mon'diale) 

commissioni interne. E la ste,ssa co­
sa vale per i consigli di zona, che 
vengono considerati, democratici quan­
do scimmiottano la rappresentanza 
dei partiti borghesi, e non quando or­
ganizzano dal basso i div.ersi strati 
operai e prolètari e le loro avangua'r­
die reali. 

" succo di questa politica assurda 
sta nei suoi effetti, due volte negati­
vi: in fabbrica, dove si cerca di apri­
re varchi a una penetrazione ,e a una 
rappresentanza dei partiti borghesi, 
a cominciare dall'a DC, che sono j 

peggiori nemici della classe operaia,; 
e sul terreno istituzionale, dove la 
DC di Fanfani non si sogna affatto di 
compensare il PCI, ma al contrario 
moltiplica il suo ricatto e le sue ma­
novre integraliste, Non ha ·insegna'to 
niente il fatto che 1'« opposizione di­
versa» sia servita solo a, congelare 
la forza proletaria lasciando mano li­
bera all'assalto padronale, dopodiché 
il benservito che Fanfani ha dato al 
gruppo dirigente del PCI è stato il re­
ferendum? Tanto più grave è questa 
linea in una fa,se che vede effettiva-

, mente un grottesco sforzo della DC, 
appoggiata dai padroni, per penetrare 
nelle fabbriche, con la sigla dei 
«Gruppi aziendali democristiani", e 
con una funzione scoperta di divisio­
ne operaia, di appoggio alle manovre 
della destra sindacale, di copertura 
della natura padrona le e reazionaria 
del partito democristiano. Questo 
sforzo è destinato al fallimento più 
ridicolo , Eppure i dirigenti del PCI 
lo prendono sul serio, come prendo­
no sul serio il loro patrocinatore, il 
noto ono Piccoli, uno dei padrini del­
la legge antisciopero; proprio nel feu­
do di Piccoli, a Trento, la «DC-lavo­
ro» e la Federazione del PCI emet-

- tono comunicati concordi sui proble· 
mi operai, e sull'impostazione (C civi· 
le " della battaglia per il referendum .. , 
Possono accettare gli operai comuni­
sti che per difendere l'unità sindaca­
le e i consigli di fabbrica si faccia 
appello, come ha fatto ripetutamente 
(e invano) Di Giulio, al seno Fanfani? 
Noi non ci crediamo, Non è questo i/ 
« primato della politica» che intende 
e vuole la classe operaia, E la confe­
renza operaia non può che confer­
ma'r/o. La tensione con cui i delega'ti 
a.spettano di sapere quando si farà lo 
sciopero ge'nerale dice molto di più 
di quanto la regia accurata clelle rela­
zioni e di molti interventi sia riusci-

MONTEDISON 

Proclamate 8 ore 
di sciopero da 
effettuarsi entro 
il '14 febbraio 

Il nuovo incontro avvenuto a Roma 
venerdì tra Montedison e sindacati 
sulla vertenza aperta ormai da 4 me­
si, si è coricluso con la ' rottura del­
le trattative. La Montedison nell'ulti­
ma settimana era già andata all'attac­
co in modo pesante contro le fabbri­
che in cui la lotta era stata più dura. 
A Ferrara la direzione assieme allà 
prefettura e alla questura (che è ar­
rivata a denunciare l'intero esecuti­
vo del consigl io di fabbrica) ha cer­
cato. in ogni modo di impedire la fer­
mata degli impianti o sintesi degli 
azotati. 

A Marghera si è cercato di far ac­
cettare alla Montefibre il principio 
che gli impianti non devono essere 
fermati e che gli operai devono fer­
marsi a fare lo straordinario se man­
ca l 'organico per il cambio turno. 

Inoltre a quest'ultima trattativa la 
Montedison si è presentata con il pia­
no di investimenti pressoché invaria­
to , e anzi prevede un grossissimo 
processo di ristrutturazione che fa 
saltare 14 mila ' posti di lavoro al nord 
e 3,000 al sud. 

La risposta del padrone è stata an­
cora più negativa sui problemi di fab­
brica: no alle 37 ore e 20 per i tur­
nisti e alla quinta squadra, no all'abo­
lizione della nocività. 

Per i I salario si è arrivati alla pro­
vocazione: alla richiesta sindacale di 
20 mila lire, esigua rispetto alla ri­
chiesta operaia di 40-50 mila lire, ' il 
padrone ha risposto con l'offerta di 
10.000 subito e 5.000 al 1° luglio '75! 

In questa situazione il sindacato, 
dopo aver trascinato le trattative per 
mesi, è stato costretto a rompere. 
Sono state proclamate altre 8 ore di 
sciopero da fare in tutte le fabbriche 
chimiche del gruppo entro il 14 feb-
braio. . 

Per il 13 febbraio è convocata a 
Ferrara una riunione di coordinamen­
to delle fabbriche dell'area padana; 
per il 14 è convocato a Marghera un 
convegno di tutte le fabbriche chimi­
che e i grandi gruppi che hanno le 
vertenze aperte: Montedison, SNIA, 
SIR, ANIC-ENI. 

ta a dire, nel tentativo di f8'r appari­
re il compromesso storioo come una 
linea corrispondente alla volontà del­
la ba'se. 

LO SCIOPERO GENERALE 
DEVE ESSERE FATTO 
E SUBITO! 
sponsabil'ità su'l problema del « ricor: 
so allo sciopero", mentre i giornali 
governativi, con Il Giorno in testa, 
sottolineano con forza che l'unica ve­
ra posta i,n gioco dell'incontro di ieri 
era ed è lo sciopero generale. Va re­
gistrata una nota dell'agenzia Il Par­
lamento,ispirata da Andreotti, che 
non a caso viene messa in re'lazione 
al problema -dello sciopero generale, 
dato che, come già era accaduto il 7 
lugliO del '70, l'ala marciante della 
DC cerca di bloccare lo sciopero ge­
nerale con il ricatto della caduta del 
governo. « Non è una minaccia - di­
ce la nota di Andréotti - la soluzio­
ne prospettata di un nuovo monocolo­
re, qualora dovesse cadere anche 
l'ottavo governo di centro-sinistra ... 
Un governo monocolore non potreb­
be essere che di transizione. Molto 
probabilmerite una crisi potrebbe 
concludersi con un nuovo app'ello al- · 
l'e'lettorato, il secondo nello spaz,io 
di due anni n. 

E veniamo alla 'sostanza dell'incon­
tro, che è molto facile da riassume­
re, perché il governo ha detto no a 
tutte le richieste sindacali e in più 
ha approfittato d ell 'incontro per pre­
annunciare nuove gravi'ssime misure 
contro il live'1I0 di vita dei proletari. 
Il prezzo della benzi'na e degli altri 
prodotti petrol iferi verrà aumentato; 
aumenteranno pure le tariffe ferrovia­
rie , anche di seconda classe , per i 
« viaggi lunghi" (quelli degli emi­
granti; i pendolari sono già stati col­
piti dall'abolizione di tutte - o qua­
si - le agevolazioni). Aumenteranno 
le tariffe elettriche al di sopra di un 
consumo minimo. I « prezzi politici ", 
come già aveva anticipato il verti­
ce, non ci saranno; per i fitti viene 
soltanto prorogato l'attuale, insussi­
stente, blocco fino al 31 dicembre, gli 
assegni familiari non saranno de­
tassati, come hanno scritto i giorna­
li governativi , ma il governo si è li­
mitato a promettere - senza entrare 
nel merito - un meccanismo com­
pensativo. 

Gli impegni per l'agricoltura, l'e'di­
lizia e gli incentivi per investimenti 
non aggiungono nulla di nuovo a 
quanto già si sapeva. 

Domenica 10 febbraio 1974 

GERMANIA FEDERALE: ·i dipendenti 
dei servizi pubblici votano 
per lo sciopero totale 

«,Da domani sciopero» scrivono 
allarmati i giornali padronali di sa­
bato, sottolineando il pericolo ,che 'la 
Germania occidentale si avvii verso 
« una situazione di tipo italiano o in­
glese ". 

I 2 milion'i di dipendenti dei pub­
blici servizi della Germania occiden­
tale hanno votato infatti mas,siccia­
mente per lo sciopero totale. 

,Le complicate operazioni 'Ciel refe­
rendum sindacale si sono concluse 
venerdì. Il risu'ltato è stato quello già 
previsto: tra 1'85 e il 95 per cento 
i voti a favore dello sciopero, superio­
re al '90 per oento la percentuale dei 
votanti. E' stata la conferma formale 
di una risposta che era venuta già da­
gli scioperi e odai cortei spontanei 
delle ultime settrmane: quasi 150 mi­
la operai dei servizi avevano parteci­
pato a queste lotte «di avvertimen­
to ", trascinando spesso nello sciope­
ro a'ltrecategorie operaie. 

Ora si profila il primo sciopero uf­
ficiale dei servizi pubblici che la Ger­
mania occidentale conosca. le for­
me di lotta adottate nei giorni scorsi 
er'ano già insolitamente duré: inter­
ruzioni improwise de'i trasporti pub: 
bli ci, che ritardavano l'inizio del lavo­
'ro in fabbriche e uffici; piaize e stra­
de bloccate dai veicoli delle immon­
diiie e dai furgoni 'postali ; assem~ 
blee improwisate' ,nei corti'li de,Ile 
aziende (poste, ferrovie, telefoni, net­
tezza- urbana, ospedali, ecc.). e tra-

AUGUSTA (Siracusa) 

sformate in cortei che si river~ava· 
no nelle strade; parole d'ordine dure 
contro il governo e la sua poLitica sa 
lariale. P-er la prima volta anche gli 
apprendisti" in' barb'a alle leggi fede­
rali che vietano 'loro' lo ~sciopero , han­
no partecipato massicciamente alle 
azioni di 'lotta chiedendo l'aumento 
della paga mensile. 

Nell'insieme una chiara coscienza 
di essere in questo momento la pun­
ta avanzata del fronte di lotta per il 
salario: tutti sanno infatti che i pa­
dronipr'ivati avrepbero vo'luto dele­
gare le puhbliche amministrazioni a 
dare un esempio di intransigenza per 
poi trattare su' posizioni di forza con 
i metalmeocani'Ci. Per questo conta­
vano sul legame molto più stretto tra 
i si'ndacati del servizio pubbliCO eil 
governo sociafdemocratico. 

Dopo il referendum di venerdì, la: 
capacità 'Cii «contagio,, ' della lotta, 
che già si era mostrata con gli- scio­
peri nei cantieri navali di Amburgo, 
lubecca, ecc., si è enormemente raf: 
forzata. Le ri,ch'ieste dei salariati dei 
servizi pu'bb'1 ici ,decisi a nori scen· 
dere al ,di sotto del 15 per c-ento di 
aumento, pongono inoltre una misu­
ra sotto la qua'le neanche i nietal­
meccani'ci saranno dispç>§ti ad an'CIa. 
re. E' probabile che nei ' prossimi gior. 
ni anche il sindacato dei metallurgi­
ci, se non vuole , essere anticipato 
dal diffondersi :degli scioperi , «,·,sel· 
vaggi ", sarà costretto ad indire un 
referend~m, 

Vorrebbero sgomberare le 
case occupate da 4annil 
Domani manifestazione di protesta in piazza Duomo 

Venerdì mattina ad Augusta, nelle 
case INCIS occupate da quattro an­
ni dagli operai e difese in tutto que­
sto tempo contro ogni tentativo di 
sgombero, si è presentata ancora una 
volta la polizia. 

L'INCIS è decaduto dal 31 dicem­
bre del '73 dalla gestione delle case, 
ma malgra-do ciò ha trovato nel vice­
pretore dotto Castagna un compiacen­
te appoggio per tentare di rimettere 
le mani sugli appartamenti occupati. 
Con il mandato di Castagna, ~OO uo-

'mini armati tra polizia e carabinieri, 
al comando di un capitano dei CC, di 
un vicequestore e di alcuni commis­
sari di PS, e accompagnati da un 
primario gine,cologo, da alcune ispet­
trici della polizia femminile e da una 
fauna variopinta non meglio identifi- · 
cata, si sono presentati alla porta 
dell'abitazione del compagno Leonar­
do, un operaio militante di Lotta Con­
tinua e delegato della ditta Fochi, per 

ROMA 
Il 15 gennaio 1974 il regime 

neocolonialista militare di Mo­
gadiscio ha pesantemente con­
dannato 12 studenti (3 a 4 anni 
ciascuno e 9 a 3 anni) dell'Uni­
versità di Lafoole-Afgooyé, sot­
to l'accusa di sciopero che dan­
neggia l'economia nazionale e 
mette ' in pericolo l'ordine pub­
blico e la sicurezza dello stato. 
E' per la denuncia sistematica 
del tentativo di riconquista neo­
colonial ista della Somalia da 
parte dell'imperialismo italiano, 
che la FSAI e l'UNSSI si appel­
lano vivamente agli studenti, 
agli operai e alle masse popo­
lari italiane di sostenere ferma­
mente la lotta degl i studenti so­
mali in Italia a fianco del loro 
popolo, per: 

- la scarcerazione immedia­
ta dei 12 studenti condannati 
pesantemente dal regime neo­
colonialista di Mogadiscio; 

- il rinnovo dei pa'ssaporti a 
tutti gli studenti somali senza 
discriminazione e condiziona­
mento; 

- ritiro immediato della- re" 
voca delle borse di studio e del 
rimpatrio di 28 studenti afri­
cani. 

Lunedl 11, alle ore 16, mani­
festazione con corteo. Concen­

' tramento dalla facoltà di Archi­
tettura. 

La manifestazione è indetta 
dalla federazione studenti afri­
cani in Italia e dall 'unione na­
zionale studenti somali in Italia. 

eseguire uno sfratto (quello che s'i 
presentava come il più difficile), a cui 
sarebbero dovuti seguire gli altri. 

Malgrado l'azione « a sorpresa» 
Leonardo, che in quel momento era 
in fabbrica, è stato subito avvertito 
dai compagni, si è recato sul posto 
dell'operazione, cioè a casa sua, e 
ha spiegato a ufficiali, sottufficiali e 
truppa la lettera e lo spirito della 
legge borghese, a norma della quale 
(art, 13 dei decreti delegati alla leg­
ge 865) l'INCIS è decaduta di fatto 
e di diritto dalla gestione delle ca­
se, che è passata aIl'IACP, e ,come 
pertanto essi stessero commetten­
do un grave illecito. 

Le forze dell'ordine perseveravano 
,tuttavia nel trasportare fuori mobilia 
e masserizie, senza preoccuparSi , se , 
non della legge, delle condizioni ,del­
la compagna ARgelina, moglie di Leo­
nardo, che è incinta ed ha avuto un 
principio di aborto. 

Solo quando di fronte alla casa ha 
cominciato a raccogl iersi gente, la 
azione è stata sospesa, ma gran par­
te dell'arredamento della casa di Leo­
nardo era stata nel frattempo portata 
via. Più tardi i compagni hanno rin­
tracciato il vice pretore Castagna, il 
quale ha disposto che il compagno 
Leonardo resti .. ten)poraneamente " 
in possesso dell'appartamento, che è 
però semivuoto, dato che gli sbirri 
non hanno riportato in casa i mobili. 

Una manifestazione di protesta 
contro il grave atto di intimidazione 
ai danni degli occupanti è stata de­
cisa per lunedì alle ore 18 in piazza 
Duomo. 

, 

ROMA - Mille edili 
in corteo: sciopero 
generale nazionale 

Ieri si è svolto, ovunque compatto, 
lo sciQpero di due ore per il contrat· 
to integrativo provinciale degli edili. 

AI quartiere Laurentino c 'è stato un 
combattivo corteo di mille operai di 
quattro cantieri della zona. Le paro· 
le d'ordine più gridate erano per lo 
sciopero genera le nazionale e per la 
rivalutazione della piattaforma inte· 
grativa. 

Nei prossimi giorni si svolgeranno 
scioperi di 3 ore con manifestazioni 
di zona: sulla Tiburtina , martedì 12; 
at! Ostia Lido, mercoled'. 13: a Ponte 
Milvio il 14 e all 'EUR il 15. Il 21 feb· 
bra io ci sarà lo sciopero provinciale 
con la manifestazione centrale a piaz· 
za Esedra da cui partirà un corteO 
che si concluderà in largo Torina 
davanti alle sede dell'ACER (costrut· 
tori edili) . 
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